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TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA DI FIRENZE 

Piot. 	
;(tto 

IL PRESIDENTE 

in relazione a quanto previsto dall'art. 83 comma 6 del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 

"Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19", dal 

Decreto Legge 8 aprile 2020 n. 23 "Misure urgenti in materia di accesso al credito. . .e di 

proroga di termini amministrativi e processuali" che, all'art. 36, ha prorogato il termine 

previsto dall'art. 83 D.L. cit. dal 15 aprile 2020 all'I I maggio 2020, dalla Legge 24 aprile 2020 

n. 27 di conversione del Decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 ('misure urgenti per contrastare 

l'emergenza epidemiologica') che prevede, tra le altre cose, il prolungamento fino al 31 luglio 

2020 del periodo di vigenza delle disposizioni straordinarie adottate per la trattazione degli 

affari giudiziari al fine di contrastare l'emergenza epidemiologica, nonché dal Decreto Legge 30 

aprile 2020 n. 28, contenente 'misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario', che 

prevede, tra le altre cose, alcune modifiche della legge di conversione n. 27/20; 

visti i DPCM 9.03.20, 11.03.20, 10.04.20 e 26.04.20 ("Ulteriori disposizioni attuarive del 

decreto-legge 23.02.20 n.6"); 

viste le ordinanze n. 38/20 e 48/20 del Presidente della Giunta Regionale della Toscana; 

ritenuta la necessità, sentita l'Autorità sanitaria regionale e il Consiglio dell'ordine degli avvocati 

e d'intesa con il Presidente della Corte d'Appello e con il Procuratore generale della 

Repubblica, di adottare le misure organizzative anche relative alla trattazione degli affari 

giudiziari necessari per garantire il rispetto delle indicazioni igienico- sanitarie fornite dal 

Ministero della salute per il periodo dal 12.05.20 al 31.07.20; 

visto il parere favorevole espresso dal Presidente della Giunta Regionale della Toscana con 

nota del 30.04.20; 

vista la nota della Presidente della Corte d'Appello di Firenze in data 30.04.20 che formula 

l'intesa ai sensi dell'art. 83 c. 6 D.L. 18/20; 

vista la nota del Procuratore Generale della Repubblica presso la Corte d'Appello di Firenze in 

data 24.03.20 che esprime il proprio nulla osta; 












